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Questo numero del Notiz 


iario è stato chiuso al Centro Stampa 
del Comune di Fano alle o 


re 12 di giovedi 5 maggio 1977. 








































































































Gli articoli firmati esprimono 
ariamente quella della direzi 
non impegnano la responsabil 


; i es- 
l'opinione degli autori e non sa 
one e della redazione. Comunq ii 
ità dell’Amministrazione comunale. 




















PER L 25 APPLE  ipolonnal 


del 32° Anniversario della Liberazione, l’Ammini- 


‘In occasione 
e ha pubblicato il seguente manifesto: 


strazione comunal 


” La ricorrenza del 25 Aprile sottolinea il perenne valore dello spi- 
rito della Resistenza, la £ grande speranza ?” che animò lo slancio 
generoso di quanti si opposero alla sopraffazione, all’ingiustizia 

» 


all’arbitrio. 
Nell’arduo cammino della 





nostra democrazia, dibattiti e dissen- 
o il necessario strumento del progresso, ma oggi si plachino 
tutte le divisioni e le contese e gli uomini di coni 
dizione, che nei giorni della riscossa si trova- 
d interno, si ritrovino con- 








sì son 
per un giorno, 


partito e di ogni con 
ontro il nemico straniero e 
patto di libertà civile e di giustizia sociale che è scrit- 


ella Costituzione della Repubblica ”. 


rono uniti Cc 
cordi in quel 
to col sangue N 








Fano, 20 aprile 1977 
IL SINDACO 


prof. Enzo Cicetti 





come è consuetudine, apposte corone alla lapide dei 


Sono state, 
o della Resistenza e al monumento 


i fanesi caduti, al cipp 


partigian 
dei caduti in guerra. 

Il precedente 23 apr 
sario della Liber 
di studenti e di cittadini. 

Aveva fatto seguit 
cileno Charo Cofré e 


ile il sindaco aveva commemorato l’anniver- 
azione alla Corte Malatestiana d’innanzi una folla 





o un applauditisssimo recital musicale del duo 


Hugo Arévalo. 
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Il duo cileno durante il recital alla Corte Malatestiana. (Foto Centro Stampa) 






































Necrologi 


e | | | 























Fano ha perduto, con la scomparsa di 


PAOLO MAURI PAOLINI 


già assessore comunale 





























la 
1 per 
3 i doti uman®, 
un concittadino esemplare per le sue singolari a e socialista; pet 
fedeltà della sua milizia democratica a È . 
la sua attività di scrupoloso pubblico SR rimono alla fa® 
La direzione e la redazione del Notiziario Mat: 
I PARERE. i rimpi : 
glia sinceri sentimenti di partecipazione e di rimp 
ok * 
psì: 
to C0 
Ì ; era sta 
E’ mancato un altro stimato concittadino, hei 
gliere comunale e ricopriva ancora pubblici uffici: 
RENATO ROVINELLI n 
dit 


: della 
È ; i tempi de 
Sempre saldo nella sua fede antifascista sin dai te 
tura e fedele agli ideali del socialismo. 


RE ianze. 
Anche alla sua famiglia le più sincere condoglian 





ki 





E’ mancato anzitempo il 


dott. MARIO SESTILI 





i cittadino 
E oti di 
che ha lasciato generoso rimpianto per le sue d 
egregio e di medico coscienzioso ed apprezzato. 








Fk 


è 
parso» ; 
je 

jer@ 
atten!® 


recentemente gi 
r la sua brillante ©4 
apacità di fecondo © 
ju 
di sono notevoli i sur poanli 
e: tra gli altri Fano 0 
mentale 1860 (1960): 


Il Generale Gualtiero Santini, 
da ricordare non solo e non tanto pe 
litare, quanto per le sue attitudini e c 
Studioso di storia fanese ed anconeta 

Per quanto riguarda la nostra c 
contributi sul periodo risorgimental 
sca 1846-1849 (1970); Fano Risorgi 
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he bi il 
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L'approvazione 
clel Bilancio comunale 1977 




















Nei giorni 4 e 5 aprile si è riunito il Consiglio comunale per di: 
scutere ed approvare il Bilancio di previsione per l’esercizio finan 
ziario 1977. 

Dopo un ampio dibattito, al quale hanno dato il loro contributo 
tutti i rappresentanti delle forze politiche presenti, si è passati alla 
votazione: hanno dato il loro voto favorevole i consiglieri del i al 
tito Comunista e del Partito Socialista; si sono astenuti i Social- 
democratici; hanno votato contro quelli della Democrazia Cri- 
stiana, del Movimento Sociale-Destra Nazionale, del Partito Re- 


H ’ tà 07 
pubblicano Italiano-Unione Cittadina e del Partito d’Unità Pf 
letaria. 



































Aveva aperto i lavori, la sera del giorno 4, il sindaco Enzo di 
cetti, con una relazione presentata a nome di tutta la Giunte: 
un esauriente panorama delle intenzioni e delle possibilità di 
gestione amministrativa nell’anno in corso. 

Il sindaco, tra le altre cose, ha ricordato ai presenti che e 
battito sul Bilancio ha quest’anno coinvolto tutta la popolazio” 
ne fanese, avendo l’Amministrazione comunale indetto nei mes! 
precedenti la riunione del Consiglio, moltissime assemblee PO 
polari. Un fatto importante che dimostra come nel momento 
in cui i cittadini sono chiamati a discutere intorno a questio 
ni concrete, specifiche e di alta rilevanza sociale, essi partecipino; 


con contributi differenti, a seconda delle proprie opinioni 
delle proprie capacità: 











Nella sua relazione, il sindaco ha puntualizzato le difficoltà 
nelle quali da tempo vengono a dibattersi i Comuni italiani, 
soprattutto di carattere finanziario che impediscono, in certi! 
casi, persino la normale erogazione di servizi sociali. Inoltre 
ha fatto cenno ai rapporti degli Enti locali con il Governo ce? 
trale e con le Regioni, all'importante settore del credito, alla 


scuola ed alla istituzione dei Distrettì scolastici, aì Consigli 


a N va a 
butari, al Piano zonale agricolo, ai Consigli dei quartier © 
decentramento. 


Ha infine espresso sdegno contro la spirale die 
lenza che imperversa nel nostro Paese, (1) 
Avevano preso la parola anche l'assessore Mazzoni GustavO ° i 
consiglieri: Catellani Valentino, Deli Aldo, Serafini Pietro, Color” 


—_____—_—_mmmmÈ6 





Ì 











(1) Per un sunto del c 


ampi 
n. 51 dell'aprile 1 


ontenuto dei singoli interventi, vedasi Far® 
977, pp. 338-346, 











boni Giuseppe, Palmi 
Ivo, Rivosecchi Rober 
tellotti Lamberto, Busca Carlo, 
Giuliani Giuliano, Goretti Dante, 














greteria del 
1977. 









vrà essere ripe 










corso. 
— Nella prim 
rend 















od estive del Ci 








dere libertà d 






Nel caso 







— La Commissione 







Guilberto Veroli, 





Premio GIULIO GR 


L’Ente Carnevalesca, 
tadina, con la colla 


— Ogni lavoro dovrà ess 
tuto su U 


cognome dell’autore 0 
— Una copia di ciascu 
Carnevalesca, presso 
chiunque voglia prenderne vis 


a decade di settembre la Co 
erà noti ì risultati. 
— Sulla base delle indicazioni 
ranno assegnati tre premi: 
I premio L. 500.000 
II premio L. 300.000. 
III premio L. 200.000 
La Commissione giu 
bile giudizio, quale opera od 
te da gruppi teatrali ci 
armevale successivo alla premiazione, Per tali rap 


presentazioni nulla 
‘interpretazione alla regia, P 


tegrità dell’opera. 
che si riscontrino ope 


libera di non assegnare 


Franco Battistelli, 








sano Tomaso Emilio, 
to, Pagnoni Alfonso, 


mi. fi 





IMALDI 


depositario della tradizione popolare cit- 


e dell’Amministrazione comunale e 


borazion 
«“ BANDISCE UN CONCORSO 


mio di Fano 


della Cassa di Rispar 
PER UN LAVORO TEATRALE IN DIALETTO FANESE ”. 


— Il lavoro teatrale potrà ar 
— Il lavoro dovrà esse 
considerazione Opere 
traduzioni di altre opere. 


I copioni, dattiloscrit 
l'Ente Carnevalesca, 


arsi in tre atti o due tempi. 
nto, non saranno prese in 
ultino essere riduzioni © 


ticol 
re originale; perta 
teatrali che ris 


ti in 5 copie, dovranno pervenire alla se- 
via Nolfi, 33 entro il I agosto 


ere contrassegnato da un motto che do- 
na busta chiusa contenente il nome e 


degli autori. 


n lavoro verrà depositata, a cura dell’Ente 


la Biblioteca Federiciana a disposizione di 
ione dopo l’espletamento del con- 


mmissione giudicatrice 


: della Commissione giudicatrice ver- 


dicatrice indicherà, inoltre, a suo insindaca- 
opere potranno essere rappresenta- 


ttadini durante le manifestazioni invernali 


sarà dovuto all'autore il quale dovrà conce- 
ur nel rispetto dell’in- 


re non valide, la Commissione è 
(uno 0 più) premi. 

giudicatrice per l’anno 1977 è composta da: 
Aldo Deli, Alberto Berardi, Mario Isotti, 


Gelino Tombari segretario. 





Massi Elvio, Amaduzzi 
Marchionni Paolo, Mar- 


Maiorano Nello, Aguzzi Saturnino, 
Fabbri Guido, Berardi Alberto. 































































































VpINIONI sUl Consiglio comunale 











i elet- 

> 3 o iero, di (4 

Con questa lettera desidero esprimere il muto da "onsiglio 

tore, cittadino e militante di un partito della sinistra, PINA 1. 
comunale; ringrazio quindi il direttore e i redattori 


: i 
I ee, m 
ca emie id 
“ Fano ” che mi ospitano, e pur non condividendo I 
permettono di esprimerle. 











er Fa 

Queste semplici riflessioni, valide comunque non to saguere 

no, almeno da quanto si legge sulla stampa, mi sono na ammini 

do i lavori del consiglio comunale e più in genere di vite che non 
strativa della città in questi ultimi mesi; attività, aggiungo, 


i alla 
A onnessl 4 
ho seguito per mio diletto ma per scopi direttamente c 
militanza che do al mio partito. 





0 

; Imen 

Stai IS QU stere @ 

Raccomando vivamente a tutti i cittadini di assi sopravviver? 
Du: NRE a 

una volta a un Consiglio comunale, se riusciranno 





‘a cON 
1 Ò a co 
na omincl 
alla noia l’esperienza che se ne trae è utilissima: si c Paltro spe5 
. . . . HI ra . 
feroci diatribe su un qualche problema ideologico (t ita a volta si 
ò He GETS joni vo 
so travisato) e a colpi di mozioni e contromozioni 


i fa 
iù o SI fi 
; ; vietica, 
condanna la violenza rosso-nera, la burocrazia so 
appello all’ordine pubbli 


sidente. Che lo scop 





dis- 
co, o si solidarizza con questo 0 nil 
O sia una mozione, un telegramma 0 di. 
festo la procedura è sempre la stessa: dialoghi (litigate e © 
sui massimi sistemi 


sE 
& . imentie 

> dispute sul mondo e tanta voglia di di 

re il reale: infatti queste dispute 


Finita questa prima parte | 
migliore disposizione d’animo, 
alienazione: l’impressione è quel 
un altro mondo in cui le parole 


durano sovente ore. con la 
o spettatore, anche quello nso l 
ne ricava un indefinito 58€ go SU 
la di trovarsi in un altro di; 
libertà e democrazia AeRio ; ento; 

deve al penoso scimmie CI 
che si fa in Consiglio comunale, dell’assemblea portamento non è 
l’accentuato e grottesco gioco delle parti per cui la SO lotte 
tale perchè espressione di un patrimonio ideale e cultural ; jani, 50° 
€ esperienze, ma è tale perchè “ gli altri ” sono democristi 
cialdemocratici, 


destre 
non si configura 


O poco senso; la causa di ciò si 


no come 











in) 

che si svolge in Consiglio CA 
sedi cosiddette “ decentrate ” (i consigli di quartiere) - nform? 
diretta emanazione del Consiglio comunale e sua copia n 
(se possibili in Peggio) e quindi giustamente ignorate dat e! 








FIR clo questa prima parte del Consiglio comunale c’è un at- 
timo di riposo per tutti i consiglieri per dare inizio alla seconda 
parte: l’approvazione delle delibere della giunta. 

Ora la rappresentazione da farsa diventa allucinazione: il sinda- 
co, con voce monotona legge: “ Delibera numero tale relatore as- 
sessore Tizio Caio spesa lire tot favorevolicontrariastenutiapprova- 
taallunanimità .... ”’ e mentre i soldi scorrono i consiglieri di mag- 
BIoranzo e opposizione conversano amabilmente fra loro o con i 
parenti e gli amici, unico pubblico sempre presente, oppure leggo- 
no il giornale. 

Sin dal primo Consiglio comunale che ho visto, ormai qualche 
anno fa, mi sono sempre chiesto come fosse possibile ciò: sono 
capziose e insostenibili le spiegazioni che dicono che si tratta di 
spese correnti, praticamente obbligate, alla cui gestione non ha 
senso il ruolo di maggioranza 0 minoranza, amministratori o oppo- 
sitori. 

Questo è appunto l’aberrante: chiunque siano gli amministra- 
tori si amministra sempre nello stesso modo; il dibattito ideologico 
e enunciazioni di principio sono cappelli intercambiabili che 
messi sopra alle scelte (0 meglio alle non scelte) quotidia- 
politica vera appiattendo questa e il proprio patrimo- 
turale a un copione predeterminato, alle scelte 


e l 
vengono 
ne, cioè alla 
nio politico e cul 


obbligate, al trionfo dell’ovvio. 
Sopra ho detto che i cittadini sono stati espropriati della po- 


litica, adesso aggiungo che sono stati espropriati anche del dibatti- 
qualche mese fa quando la giunta, in 


to politico e questo si è visto 
> . e La 
con i cittadini 


una serie di assemblee di quartiere ha ‘° discusso 
nuova infelice politica tariffaria e poi il progetto di bilancio: 
tutte le scelte erano state fatte a priori e venivano presen- 
obbligate, cioè come le sole permesse dalle compatibi- 
mica, in cui poco o nulla, al di la delle 
enunciazioni di principio, la giunta poteva intervenire. Queste as- 
semblee senza politica 0 sOnO scoppiate in attimi di rabbia collet- 
tiva (non ho ancora dimenticato i fischi e le grida di “° scemo, sce- 
MOLE che qualche amministratore si è preso) oppure sono diventa- 

te questua petulante: il muro storto qui, la finestra rotta là, ecc., 
mentre sopra tutti aleggiava inespresso un senso di insoddisfazio- 


2 


la 
ebbene 


tate come 
lità della situazione econo 


ne e impotenza. 
Temo che al punto în cui s 


sufficiente l’elezione diretta dei con 
ssere fatta al più presto se non si vuole, al di là della scusa 


are il “ quadro ” politico, destare i giusti sospetti di vo- 
ti conservare posizioni di potere) per ridare respiro 
tito politico fanese e a ridare significato al Consi- 


i è giunti non sia nemmeno più 
sigli di circoscrizione (che pu- 


re deve e 
di non turb 
ler a tutti i cos 
all’asfittico dibat 
glio comunale come $ 

Oltre alle destre e @ 
sembra aver dimenticato © 
sostanziale e non formale, cio 


ede istituzionale. 
i moderati ormai anche la sinistra storica 


he la democrazia e la libertà è un fatto 
è che non basta lo scrupoloso rispet- 
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. 0- 
to delle leggi, regole, leggine e regolamenti per garantire 0] 
crazia e la libertà: il fatto formale è insomma puramente a so 
rio, se non viene mai messo in discussione il nodo mad. 
ro è molto più democratica un ‘assemblea di studenti che dis 
dei loro bisogni reali che una seduta del Consiglio comunale. n. 
Questi sono ritardi che la sinistra, storica e nuova, wi. 
termini politici e ciò è tanto più grave proprio ora che la 
sta diventando maggioranza e forza di governo. 


Carlo Turolla Turati 


In coerenza ed in conformità con l’indirizzo pluralistico di TA 
sto periodico, programmaticamente aperto a tutte le voci cOn 
(ad eccezione ben s’intende di quella della estrema destig Hi 
che è fuori legge per norma costituzionale), anche discordi, pu h 
chiamo integralmente “ l’intemerata ”” di Carlo Turolla bi; 
Mentre lo ringraziamo della sua sincerità che è sempre da no! 
prezzata, desideriamo controbattere e precisare: di di coni 
1) appare contradditoria la querimonia per le diatribe poli di 
deologiche nei preliminari delle riunioni consiliari e l’assenza 
vivacità polemica nella seconda fase di queste; la di 
2)è del tutto inesatto che gran parte del tempo destinato ei : 
scussione degli ordini del giorno sia assorbito da tali diatribe dal 
è vero, come è vero, che per limitarci alle sedute che vanno 2: 
ese di ottobre 1976 al mese di marzo del 1977, sono state o 
sunte, numericamente, le seguenti deliberazioni: n. 122 ng 
duta del 30 ottobre; n. 80 nelle sedute del 7, 9 e 22 dicem 5. 
n. 195 nella seduta del 15 febbraio e n, 97 nella seduta del 
marzo; È 
3) è del tutto gratuita la contestazione circa la natura OREDSRi 
o di spesa corrente di molte erogazioni perchè tali sono Lr: So 
ti per legge e dibattiti in argomento si risolverebbero in arla fr 


ratti : a: unale 
ta, cioè in polemiche senza Pratico risultato in sede com 
contro la disciplina legislativa vigente; 


4)i consigli di circoscrizione che Nanno funzione essenzialmente di 
parere e di proposta sono costitui 
ge n. 278 dell’8 aprile 1976 pur 
tempo eletti direttamente dai cit 
zione non inferiore ai 40,000 abi 
golamento comunale ciò preveda 
ro degli abitanti (O 


e- 
no norm 
Le elezioni dirette sono avvenute sinora in un numero € 
mente ristretto di Comuni in Italia. 


E poichè Turolla Turati lamenta l’assenteismo dei cittadini hi 
attuali riunioni dei Consigli circoscrizionali, non si vede comé Pu. 
Sa essere prevedibile che Îl toccasana di siffatto inconveniente 
la elezione diretta, anzichè indiretta. (N.d.R.) 

(1) Vedi Fano Stampa, 1976, n. 18, Pagg. 295 e sgg. 


ti a Fano alla stregua delle ss 
potendo essere in un SA 
tadini nei Comuni con RA re 
tanti ed in quelli nei quall 


me 
, indipendentemente dal nU 


Noble 
Sn 





Per servizi pubblici efficienti e razionali 





E° convinzione diffusa di tanti, a Fano, che tra i dipendenti 
comunali numerosi siano coloro che non compiono con efficacia 
ed efficienza il proprio dovere, chè anzi frequenti siano gli episodi 
di negligenza. ‘“ Quei ma lasù ” è una frase frequente ad indicare, 
nella sede municipale, impiegati ed operai che indugerebbero alla 
poltroneria ed al lassismo. ih 

E° convinzione erronea che va rigettata e contestata, perchè | | 
lontana dal vero. Certo, come in ogni categoria, esistono sporadici 
casi di malcostume (e dove non ne esistono?) che vanno perseguiti Wi | 
con rigore ed imparzialità, ma questi casi non debbono condurre || 
ad un giudizio globale sommario, quanto mai ingiusto. 

Il problema è un altro. E su ciò diffusamente si intrattiene la 
Giunta nella dichiarazione programmatica al bilancio di previsione | 
1977. Il problema è; cioè, quello di procedere con tempestività | 
alla ristrutturazione dei servizi ed alla riorganizzazione funzionale 
degli uffici e delle attività che operano nell’intero territorio comu- | 











nale. 
. Il nostro Comune ha circa 700 dipendenti, fornisce una quanti- | 


| tà notevole di servizi sociali (basti pensare solo alle scuole materne 
| ai trasporti, alla assistenza igienico-sanitaria ed alla polizia tto || 
ed è evidente che, in questo complesso tessuto il pubblico impiego | 
assume un rilievo notevolissimo anche in considerazione dei riflessi | 








che ha sulla vita economica della comunità. 

Di qui l’esigenza delle funzionalità da soddisfare con un assi- 
duo impegno e con la costante collaborazione delle organizzazioni 
sindacali aziendali. Organizzazione funzionale che è, oggi più 
che mai, correlata ai compiti del servizio pubblico se si vogliono | 
jungere con il minor dispendio di energie e di risorse risultati | 





ragg 
positivi e concreti. 

Vi sono disfunzioni che vanno esaminate con obiettività e vi 
possono provocare una erogazione di: 





sono concause negative che 

servizi inadeguata alle attese. 
Disfunzioni e concause che derivano: 

1) dalla crescente massa di giovani in cerca di impiego; 

2) dalla sollecitazione ad una occupazione sicura, spesso ritenu- | 
ta meno impegnativa di altre; Il 

3) da una eccessiva pressione corporativistica, che accentua di- 
ritti ed attenua doveri; 

4) da un atteggiamento qualunquistico volto a screditare l’intero 
settore pubblico alimentato da inerzie governative. o 
Tuttavia, il problema fondamentale è inerente ad un modello | 


superato di organizzazione del lavoro: ordine, gerarchia, obbedien- | 
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za, sono elementi di una concezione inadeguata e non più al passo 
coi tempi. 

Occorre, invece, oggi, proporre un modello organizzativo Rue, 
vo, in cui il fattore umano sia anteposto ad ogni valutazione, Al; 
no valorizzati ogni individualità ed ogni collettivo di lavoro, eV!” 
tando contrasti tra compiti, diversi, nella consapevolezza dell’im- 
portanza del momento pubblico: per questo, è opinione consoli- 
data che decisive siano la delega di responsabilità e la razionaliz- 
zazione delle procedure. 

Sì tratta, cioè, di passare da un apparato burocratico passiVO , 
ad un sistema di competenze, di funzioni e di responsabilità 0rg4 
nicamente distribuite ed individuate, non limitate solamente alla 
verifica degli aspetti formali delle scelte effettuate, bensì ispl: 
rate a una partecipazione alle decisioni e, quindi, ai risultati che 5! 
vogliono conseguire. i 

Inoltre, per semplificare le arcaiche lungaggini delle pratiche 
burocratiche sono indilazionabili la introduzione di più moderne 
tecnologie, la realizzazione di centri di calcolo elettronico, i o 
tinui corsi di aggiornamento tecnico-professionale per Î dipendent! 
dei vari servizi. 

In questo senso, pubblico impiego e produttività divengono 
elementi di razionalizzazione che interessano non solo l’azienda 
pubblica, ma l’intera vita produttiva sociale del nostro Comune. 


Nino Fer 


I dipendenti del Comune alla data del 28.8.1977 sono: 


Rip. I°. Segreteria 29 
Rip. IN° ‘Servizi Demografici 20 
Rip. III° - Ragioneria 97 
Rip. IV* . Ufficio Tecnico 119 
Rip. V°- Ufficio Igiene 38 


Rip. VI° - Servizi Veterinari 


Sezione Autonoma - Polizia Urbana 144 
‘Sezione Autonoma - Mercato Ittico 


8 
Sezione Autonoma - Biblioteca È 
‘Sezione Autonoma - Pubblica Istruzione 255 
, re TE 
Totale personale in servizio 684 
n= 


A questi vanno aggiunti gli incaricati a tempo determinato: 





Nel terzo secolo dopo Cristo, e precisamente nell’inverno tra i | 
| IRON 


il 270.e.il 271, gli Untungi, popolazione barbarica, che aveva SI NU 
Ill 


in grandi forze invaso l’Italia, furono sconfitti a Fano e a Pa- 


via dall’esercito dell’imperatore Aureliano, dopo un loro suc- 





cesso conseguito a Piacenza. 





Nella data del 31 dicembre 1976, gli iscritti nella lista eletto- 
rale del Comune di Fano erano 38.640. 

I maschi 18.434 e le femmine 20.206. | 

| Il | 
























si è svolto, a Carignano di Fano, organizzato da 


il I torneo di poesia dialettale. 
one composta da Gilberto Lisotti, Gui- 


lentino Valentini, Nello Maiorano, Lu- 


















Il 26 marzo 
Radio Esmeralda, 
Una speciale commissi 


do Fabbri, Aldo Deli, Va 
ciano Zengarini e Adolfo Cristiano, in rappresentanza degli enti 


ed associazioni che hanno patrocinato la simpatica manifesta- 
zione, aveva ammesso alla finale sette componimenti in dialet- 
to presentati da Giacomo Gabbianelli, Daniele Paolinelli, Nor- 
ma Meletti, Ugo Mei, Aladino Mencarelli, Alfredo Cesarini e 


Mario Isotti. 

Una giuria scelta 
niele Paolinelli, con la poesia 
ne da Gabbianelli, Mencarelli, 





« El presepi ”, seguito nella vo- 


tazio Mei, Meletti, Isotti e Cesarini. 




















| 
tra il pubblico ha assegnato il premio a Da- | 
| 
| 
\ 4 
13 I 














Ordine del giorno 
dei Movimenti giovanili 


E RSS DE a aa 











3 Ria: BUT Da SEDIE lo) 
I Movimenti giovanili dei partiti democratici ci hanno fatt 
pervenire il seguente comunicato, con preghiera di pubblicazione. 


I Movimenti giovanili di Fano, di fronte ai gravissimi fatti di 
criminalità politica sfociati recentemente nel rapimento del prof. 
Guido De Martino, segretario della Federazione Prov.le Socialista 
di Napoli e nell’attentato dinamitardo allo studio privato del minI* 
stro degli Interni On. Francesco Cossiga, ritengono doveroso rivol- 
gere un appello a tutti i cittadini democratici di Fano affinchè reo 
giscano con la dovuta fermezza al susseguirsi di queste proyocazio 
ni eversive che hanno come unico scopo quello di minare le istitu 
zioni democratiche nate dalla Resistenza, instaurando cioè un cli- 


; 3 È Toh ; imen- 
ma di tensione che determina nell’opinione pubblica un sentim 
to di sfiducia e di insicurezza. 
































/ È to: 3 . ; he 
I giovani democratici sono altresì consapevoli del pericolo € i 
7 7 Eri ; : ciali di ques 
e rappresentato da interpretazioni riduttive e superficiali di qu i 
fatti che, invece, comportano una lenta degenerazione verso Ye 


x SA : 3 ; i ivi o- 
tà autoritarie e reazionarie, respinte dalla coscienza civile del N 
stro Paese., 





Pertanto invitano alla massima vigilanza, al fine di evitare mag- 
giori rischi ad una società come la nostra, che è già stata sottoposta 
a prove durissime. 

I Movimenti giovanili esprimono, d’altra parte, il convincimen- 
to che soltanto attraverso una maggiore partecipazione alla vita de- 
mocratica ed una nuova solidarietà tra tutti coloro che si ricono” 
scono nei valori della Costituzione Repubblicana, sia possibile 


sconfiggere il disegno di chi vuole annullare la possibilità di una 
convivenza civile. 





Per questo le suddette organizzazioni chiamano la cittadinanza 
a discutere e a confrontarsi su questi temi di impellente attualità; 
qui a Fano come nelle altre città che nei giorni scorsi hanno dato 


Una risposta decisa, gridando il loro Termo NO alla violenza e ?! 
terrorismo, 
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Presentate ed illustrate (IN 
due nuove pubblicazioni || IN 


Nell'ambito dei programmi di attività culturali del Circolo Cit- 
tadino hanno avuto luogo, rispettivamente sabato 29 gennaio e 
domenica 6 febbraio, le presentazioni alla cittadinanza fanese dei 
volumi ‘ Gent sa la grasia ” del concittadino Gigin Sperandini e 
“ Marche: incontri con cento paesi ” del pesarese Gilberto Lisot- | 
ti. | 

Alla presentazione del primo volume, delle cui caratteristiche ab- | 
biamo già riferito pell’ultimo numero del ‘ Notiziario ”’ e di cui è O 
econda edizione, hanno partecipato il prof. Aldo | | i 

| 
| 


già in libreria la s 
Ili e il prof. Antonio Glauco Casanova. 


Deli, il prof. Franco Battiste 

Il primo ha inquadrato, con l’acutezza e la competenza che lo 
caratterizzano, il significato dell’opera di Sperandini nell’ambito | 
della riscoperta e valorizzazione delle tradizioni popolari fanesi e | | 
del suo dialetto. Ù | | 

Il secondo, invece, ha tratto lo spunto dalle riproduzioni del vo- : 
lume (parte delle quali ricavate da vecchie fotografie conservate 
a Federiciana) per mettere in evidenza lo stretto 


presso la Bibliotec 
a testo e immagini di una Fano ormai scompar- 


legame esistente fr 
sa: il tutto nell’ottica di una rievocazione-ricerca di quanto sta alla 


base della natura, ora bonariamente indolente ed ora maliziosamen- 











te pungente, del popolo fanese. 
Ha brillantemente concluso il prof. Casanova, ripetendo e pun- 


tualizzando quanto già esposto nell’ottima “ presentazione ”’ al vo- 





lume. | 
E’ quindi seguito un dibattito con varii interventi dei numerosi it] ii | 
presenti, fra ì quali si è particolarmente distinto, per garbo e viva- NONNI 
cità,l’intervento dello scrittore concittadino Fabio Tombari. | | | 
Del volume di Gilberto Lisotti, presente l'Autore, è stato illustra- VR | 
tore la settimana seguente il solo prof. Franco Battistelli che ha | | INN 
precisato fra l’altro come: ‘“ Dopo tutta una nobile tradizione plu- | | | \ 
- di “ memorie civiche ” e di “ guide municipali ” il re- IN! 
cente volume del prof. Lisotti ha il merito di impostare il discorso "II 
in maniera nuova: quello di presentarci (ci si perdoni il giuoco di | | 
parole) le nostre Marche nell’unità della diversità. Di spalancare le | 


finestre su una regione troppo poco nota nella sua ‘ totalità ” e | 
trascurata dai grandi itinerari del turismo il O 
| 

il | 

| 





























perciò immeritatamente 
nazionale e internaziona 
vuoi per congenita incap 
(e più propensi, ahinoi, a 
del proprio patrimonio storico, 


le. Una regione a torto ritenuta minore, 
acità dei suoi abitanti a farsi pubblicità 
Il’autolesionismo che alla valorizzazione 
artistico e culturale), vuoi per la 
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mancanza di un grosso centro catalizzatore, capace da solo di cool 
dinare tante forze disperse ed emarginate e di annullare il plurali: 
smo centrifugo di una realtà che si identifica nel “ natio borgo sel 
vaggio ” di leopardiana memoria ” ie Oara originalissim@® 
soprattutto nel gioco degli incastri, in quel far fluire una cosa nel- 
l’altra: l’Îmmagine di una vecchia pieve entro lo spettacolo della 
natura circostante, la sagoma di una barca ormeggiata lungo il mo” 
lo nel dialogo-intervista con il vecchio pescatore che ci parla della 
sagra del borgo, la monumentale bellezza di una piazza che st) 
sforma nel contenitore di una rievocazione storica o di una sfilato 
in costume ” (...) ‘Prosa semplice, lineare, senza inutili svolazzi ll 
richeggianti o cadute pseudoletterarie (croce e delizia, queste, o 
tante pubblicazioni ad esclusivo scopo turistico): arte, storia, nat 
ra, folklore in felice sintetica fusione. L’agilità di una guida turistt 
ca, resa viva dall’acutezza dell’occhio indagatore che sa cogliere pio 
ti i paralleli possibili, di volta in volta evidenziandone e ricava: 
done la trama variegata del “ mosaico ” di quegli “ incontri co 
cento paesi ”’ di cui parla il sottotitolo del libro ”. 

Ha fatto seguito un interessante dibattito-intervista nel corso 
quale il prof. Lisotti ha riferito divertenti esperienze personali © 
fornito importanti chiarimenti sui temi ispiratori e sulle finalità 
della sua opera. 


del 


CMPS er » hos 
E’ giunta notizia della morte del concittadino prof. Al 


Martelli,avvenuta a Victoria (Australia) il 20 febbraio u.s. 


a fatto 
Il prof. Martelli è stato un valente violoncellista ed ha Î2 


;che 
; tor infonieh 
parte, come “ primo ”, delle più importanti orchestre sin! 


e liriche con celebri direttori. 


sas ODI 
Amava Fano e ne sentiva molta nostalgia. Oltrechè Pe! D. ria 
valore professionale che ha onorato Fano e l’Italia, anche P 


‘anto 
| «va vimpian 
Sua schiettezza e la Sua signorile affabilità, lascia VIVO rimp 
fra gli amici e fra tutti coloro che lo conoscevano. 


9.T.B. 














FANO SBAGLIATA 


Il titolo ci è stato suggerito dal volume Roma sbagliata. Le 
conseguenze sul centro storico, edito recentemente da Bulzoni, 
che è un’ampia ed articolata antologia di testi di autori di primo 
piano: testi che travalicano i confini di Roma, non tanto e non 
solo per l'enorme importanza storica, artistica ed urbanistica della 
capitale, quanto per la rilevanza generale, nazionale e internazio- 


nale degli argomenti trattati. 
Vi si trovano 340 fotogra 
planimetrie sulla situazione e 


prietà, 8 planimetrie del centro storico di Roma. 
Tra gli autori, basterà citare, tra i tanti, Giorgio Bassani, Ber- 


nardo Rossi Doria, Antonio Thiery, Leonardo Benevolo, Maria 
Michetti, Luigi Piccinato, Italo Insolera, Antonio Cederna. 

Su vecchi e non vecchi errori di scelte, di realizzazioni, di pro- 
ano abbiamo parlato più e più volte sulle pagine 
l'accoglienza alle critiche è stata, spesso, di 
addirittura di fastidio. 
eremo, fidando soprattutto sui gio- 
olti dotati di sensibilità e di cultura), perchè 
di quanto resta della Fano vetusta, della . 
Fano della tradizione e del suo fascino inconfondibile, e perchè 
te manomissioni irreparabili, che non diventano meno 
r il fatto di essere suggerite od avallate da personaggi 


fie, 31 grafici di edifici restaurati, 12 
dilizia e l’organizzazione della pro- 


getti riguardanti F 
di questo periodico: e 


indifferenza e, più spesso, 
Ma noi insistiamo ed insist 


vani (ve ne sono M 
si operi il salvataggio 


siano evita 


sacrileghe pe 
autorevoli. 

I centri storici sono 
anni Spadolini - sono gl 


beni culturali. E i beni culturali - ammoni- 
i unici non riproducibili. 


sce Giov 
e. cap. 
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sa 
Il Carnevale: fatto culturale di Mas 


ttutto 

Si è svolto recentemente a Busseto, cittadina nota Wi. dei 
per aver dato i natali a Giuseppe Verdi, un vali: cn 
Carnevali italiani. A questo incontro che vedeva per ie; popole 
riuniti i rappresentanti di tutte le maggiori manifestazio ti 
ri, alcune delle quali cosî antiche da affondare nello ualificata 
dici, non poteva mancare una rappresentanza utea ; ve: chia: 
dell’ultracentenario Carnevale di Fano o come si n dell Adiiati 
marlo per motivi squisitamente turistici del Carnevale rima fila 
co. A Fano infatti nonostante che certi intellettuali, in fe. in 
Luciano Anselmi, che una volta scrisse: ‘‘ l’unica cosa jl naso 
nno 

» il Carnevale è ancora vivo e Vernio mM. 
dimostrato le sfilate di febbraio e siamo certi che lo dimos 


uali 
1 N e fra le 9 
ancor più le manifestazioni estive già programmat fatta 
‘I quattro cantoni ”’ 


DE) no 
5 x A A, storca 
questa manifestazione sono 1 pupi di cartapesta 

e lancino anatemi 


» Vera festa di popolo, gioiosa, Wo... an 

canti e danze fino a tarda ve i con: 
goli più caratteristici della città murata. Si trattava Di. di 
vegno informativo che doveva preludere alla costitu soprat: 
Una Associazione dei Carnevali italiani ma che è mi quali 
tutto a far riconsiderare le basi teoriche e storiche Wi 
Sì sono sempre fondate in Italia ed altrove le e la loro 
carnevalesche. Immagini, quelle, che ci piace Here A primitiV! 
Poeticità e per l’evidente connessione con antichissim!” enticaD® 
riti, che autorevoli ma non meno ignoranti sociologi de epola di 
Quando scrivono sulla grande stampa nazionale che in de Da proib!s” 
violenza come l’attuale sarebbe opportuno che le autori 


stare 28° 
Sero qualsiasi manifestazione di tipo carnevalesco per co pala? 
gressioni e gesti teppistici. E. giusto! Infatti non può » oriandoli 
agli occhi quale Violenza si nasconda dietro il lancio di so per 10 
e stelle filanti, gesto Propiziatorio ed augurale di fecon 


‘etro 
diett 
4 Nan 3 4 e che i 
terra e gli uomini, come non può non essere evident di Arlecchi9® 
HI A . 1 1 
maschera di un clown sorridente e sotto il berretto i L 
il pi 


di cibi e vini genuini, 


‘plen2® 
; la vio ; 
ultati che oggi abbiamo sotto gli occhi, che gli 


randell 


o di Plastica, sî all 
in ulti 


d 
a chiave inglese ed alla spranga 
ma analisi persino 


» nate 
di ca! 
alle pallottole; no alle maschere 





gne dei criminali, sono state sostenute e lo 
e nessuno protesti almeno in nome del 
o sotto cova la solita ideologia radi- 
do cui tutto ciò che è veramente 
ario, a cominciare dalla fe- 


vale, sî ai passamonta 
sono anche oggi senza ch 
buon senso. Il fatto è che sott 
cal-chic e marxista d’accatto secon 


re è per sua stessa natura reazion 
dai miti e dalle fiabe (che naturalmente non vanno 


mbini ai quali invece bisogna dire tutto e far 
a marijana per esempio) per giungere al ballo 
Carnevale . Infatti, costoro non possono 
iverta o si commuova al di fuori degli 
sato, quasi crudele letto di Procu- 
guarsi. Quanti moralisti chiusi 
i si sono affannati nel corso 


popola 
de religiosa, 
raccontate ai ba 
fare tutto, provare l 
sull’aia e naturalmente al 
ammettere che il popolo si d 
schemi che loro stessi hanno fis 
ste al quale tutti dovrebbero ade 


inture di castità intellettual 
municare il Carnevale e quante volte questo è risor- 


ima come una Vera € propria forza della natura, 
frenabile e quanti nuovi chierici, ancora oggi, 
j e soprattutto della naturalezza del popo- 
e in chiaro sono l’alimentazione e l’ac- 
sono volontariamente negati, spreca- 
cizzare quello che non può essere 
a l’essenza stessa della nostra 


nelle loro € 
dei secoli a SCO 
to più forte di pi 
insopprimibile ed irre 
invidiosi della gioia altru 
lo in queste cose che dett 
coppiamento alle quali essi si 
e ed intelligenza per eso” 


perchè non è il male m 
ta, intesa come gioia, scandita dalle stagioni, 


pri simili e sorridendo a tutti. E° per questo 


che Fanum fortunae continuerà a celebrare, a dispetto degli infe- 
lici volontari, dei mistici sempre pronti a ricordarci che que- 
sta è una valle di lacrime, degli aggrottati rivoluzionari professioni- 
cui eterne barbe non spunta mai l’ombra di un sor- 
carnevaleschi che come ricordava qualcuno non 
ltanto durante la guerra: quando cioè la mor- 


no parol 
esorcizzato 
esistenza terrena: la vi 
trascorsa amando i pro 


sti sotto le 
riso, i suoi riti 
si sono celebrati SO 
re prevale sulla vita. 


Alberto Berardi 





o” dei ‘‘Quattro cantoni”. (Foto 





dell'itinerario gastronomie 
oma di Soggiorno). 


i esprimono l'opinione degli au 


Un particolare 
Azienda Auton 
Come è noto, gli articoli firmat tori. (N.d.R.) 
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Romeo Consiglio 
Diamo gli stralci più significativi della relazione Mii... 
di amministrazione della Cassa di Risparmio, letta dal 30 1977 
on. avv. Giuseppe M. Boidi all'assemblea dei soci il 27 ma 
j ; j settori 
‘ (....) L'andamento congiunturale si rispecchia anche ne 


È 7 eratività 
economici della dimensione locale, cioè nelle zone di Op 
del nostro Istituto. 


AGRICOLTURA 


i i dimo” 
E man 4 re, 
L’ingente disavanzo della bilancia do non 
Stra chiaramente che i nodi più grossi dell’agricoltura ita 


i | e l’inere- 
sono stati ancora sciolti: la ristrutturazione delle aziende 
mento della produttività. 


Basti ricordare questi due ritardi: 
1) 


alri è + a rozo0” 
il ritardo del varo del più volte preannunciato piano > della 
tecnico-alimentare che dovrebbe tendere dI) 
produzione di came, di ortofrutta e di altri prodotti 


; meno 
ad equilibrare la bilancia agricola alimentare o quanto 
ridurne il deficit; 


A 
2) il ritardo dell’attuazione delle direttive della CEE, o 
favorìre la ristrutturazione delle aziende agricole e Me; 
to della Produttività, le quali “ direttive ’’, dopo 1 sin 
recepite dallo Stato italiano, dovranno essere attuate Ne 
gole regioni, in base a leggi regionali. 
Il ritardo della attuazione 


ve CEE ha cagionato (insieme 
fondo di 


diretti 
- regione per regione - delle 


e 
lizzazione 
ad altri danni) la in ella 
a 
900/miliardi di lire, stanziato dalla CEE p diverse re: 
agricoltura italiana, da ripartirsi - per l’appunto - Ha stata app!” 
gioni italiane, soltanto Quando in tutte le Regioni sia 


Aol 
bardia 
vata la legge regionale di attuazione. Finora solo la Lom 


Trentino hanno adempiuto a questa condizione. 


s nale 
d e regio È 
Per quanto riguarda le Marche il progetto di legg ora ©° 
presentato in materia dalla Giu 


ne 
nta Regionale, non ha @ 
piuto il suo iter. 


g76 ° 

L’andamento non favorevole del settore agricolo 1 si - 

stato determinato non soltanto dalle suddette cause, ae 7 

le avversità atmosferiche (piogge, grandinate e alluvioni). i 

Queste hanno accorciato il periodo di maturazione in 
fiore, per cui il raccolto si è concentrato nei soli mes! 


cavo” 
prile! 


‘Né; 
Maggio; ciononostante i ricavati, specie attraverso 
sono stati abbastanza soddisfacenti. 




















o è stata buona per quei coltivatori che 
‘operazione di trebbiatura entro la pri- 


La produzione del gran 


hanno potuto completare 1 
i luglio; mentre per tutti gli altri il raccolto è stato sensi- 


piogge successive. Dalla abbondante 
taggiate le colture sarchiate: barba- 
sono state rese precarie le condizioni di 


ma metà d 
bilmente compromesso dalle 
piovosità, pur essendosi avvan 
bietole, mais e SOr80 ecc., 


raccolta di questi prodotti Ci) 
Di cattiva qualità il raccolto dell’uva, ma veramente notevole 


e benemerita, in quest’annata, è stata l’attività svolta dalla cantina 
cooperativa di Montemaggiore, che ha raccolto circa 30.000 al. 
Con opportuni tagli e lavorazioni la Cantina cooperativa è riusci- 
ta a salvare il prodotto, altrimenti destinato ad un rapido deterio- 
ramento. 

Per quanto riguarda l'allevamento del bestiame bovino, sì sono 
registrati prezzi in ascesa, ma nel complesso (il piano zootecnico 


essendo ancora in alto mare) il numero dei capi non si è incremen- 


tato. 


INDUSTRIA 


La produzione industriale è complessivamente aumentata nel 


so del ’76 rispetto all’anno precedente (O) 
discutibili i sintomi di ripresa, è più difficile 
tazione di ordini verifica- 


cor 
Mentre sono in 
attribuire stabilità e continuità alla lievi 
tisi in alcuni comparti. 
...) Mentre si è registrata una dinamica produttiva vivace nei 
comparti delle macchine per la lavorazione del legno, nella produ- 
zione di mobili e di accessori per mobili, nella lavorazione di mar- 


mi e nella fabbricazione di imballaggi, altrettanto non si può dire 
per altri compatti quali i laterizi, i cementifici, i manufatti in ce- 


mento. 
Si è registrato un crescendo di attività delle cooperative, che 
operano nel campo della edilizia economica e popolare. 


ARTIGIAN ATO 


a dal settore artigianale, 


Sempre significativa Pattività svolt 
conda dei vari comparti 


anche se CON andamenti diversi, a S€ 
iderazione anche della funzione sociale che svolgono 
le e con la preparazione di tec- 


del persona 
o all’industria, gli artigiani 


pesso poi passan 
tive più semplici e snelle. 


nici 
re facilitati CON norma 


dovrebbero esse 


mali 
PESCA 


76 il favorevole andamento della 


E° continuato anche nel 19 
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3 ha i produzio” 
attività di pesca praticata dalla nostra marineria la cui du. della 
ne ittica complessiva viene stimata sui 8600/milioni, m 


quale commercializzata sul mercato all’ingrosso locale. 


) i ittici pe! 
A Fano sono Stati astati al. 15.806 di prodotti di. j 
un valore di L, 1.827.716.550 al prezzo medio di L. 1. 
Kg. 
cato, 
Questi dati, raffrontati a quelli del 1975 dello stesso mer 


] 
è ; ivamente de 
mostrano un incremento in quantità e valore rispettivam 

16 e 46 per cento. 











La restante Produzione è stata venduta su altri mercatl i 
ni risultati che hanno consentito di portare la media genera 
del prezzo di vendita per il produttore a L. 1.212 il Kg. (....) ; 

Pur non Proporzionati all'incremento produttivo, 0 
costi di esercizio in continua ascesa, i risultati gestionali A 
considerati soddisfacenti ber le imprese e per il personale im 
cato, gran parte del quale è caratista. 








buo 


La presenza di giovani, finora insperata, indispensabile 
graduale rinnovamento degli attuali equipaggi dell’età met) 
quarant’anni; la migliorata funzionalità del porto; il Mi. 
mento ormai prossimo d’importanti strutture a terra e il 


1 ato 
reddito aziendale del 1976 non hanno parallelamente svilupp 
nuovi investimenti (#.£)5 





La situazione di stallo è in gran parte determinata da. 
certezza sugli sviluppi del nuovo diritto del mare, ancora non Da 
definiti ma che, in tempi brevi, potrebbero privare la nos 
marineria delle tradizionali, pescose zone in altura (....). a 

Buone le Prospettive per la cattura di specie ittiche mass! 
che il mercato richiede in sempre m 








aggiori quantità (....). 


COMMERCIO 





b} 
. À P4 n anno 
La domanda dei consumatori ha segnato in chiusura d 


x n À : ativi, 
Una caduta, determinata anche dai provvedimenti govern 
mentre aveva avuto un andamen 


periodo estivo. In Particolare, ne 








to relativamente sostenuto nel 
i consumi alimentari si è notato 
Un certo orientamento a graduare Mi scusi veondo ua A) 
Priorità, escludendo aticoli Voluttuari, Sì è notato anche un i 
cremento della vendita di Pane di tipo comune. iteria 
Contrazioni di affari si fegistrano nei settori della pelle 


vi Jo permane 
“ causa dei continui rincari, dej mobili dove la situazione e Hi 
Desante anche per effetto della crisi della edilizia, e in gener 

gli articoli di fabbricazione estera o di lusso. 


tii 
ie DE È ntut 
Nel corso del ’76 Sì € Verificata una continua ascesa i 


Prezzi a causa degli aumenti delle quotazioni all’origine. 
Localmente si 


Î EA ERI . rezzi 
© notata una maggiore stabilità nei i 

minuto rispetto a quelli di rifornimento. C’è stato un 

Mento lento e solo parziale sui prezzi di vendita. 











al 


22 























Gli aumenti più rilevanti si sono registrati nel comparto orto- 
frutticolo e nei formaggi, per il settore alimentare, e nelle calzatu- 
onfezionati con lane pregiate, negli articoli ottici e 


re, nei tessili c 
odomestici, per il settore non alimentare. 


fotografici e negli elettr 


TURISMO 


L'andamento è stato scarsamente positivo, anche se la fles- 


sione è contenuta (20) 
Gli ospiti in arrivo sono stati 52.187 con un modesto aumento 
ntuale pari allo 0,45 per cento; invece il totale generale delle 


perce 
to di n. 829.474 con una diminuzione dell’1,08 per 


presenze È sta 


cento sul dato del 1975. 
Gli italiani hanno fatto registrare una flessione dello 0,37 per 


cento mentre più marcato è stato il calo di presenze degli stranieri: 


4,49 per cento. 
Le ragioni di questa flessione vanno ricercate principalmente 


nelle avverse condizioni atmosferiche, che hanno compromesso la 
stagione ‘76. 


Anche nello scorso anno è conti 
afflusso di turisti verso gli esercizi alberghieri, mentre è stata data 


la preferenza agli alloggi privati ed ai campeggi. 


nuata la tendenza di un minor 


uiuseppe M. Boidi 


nia. (Foto Azienda Autonoma di Soggiorno). 


Uno scorcio della spiaggia 94550 













































































































TRIBUNA APERTA 


rof. 
Una proposta Pubblichiamo volentieri questa interessante lettera del P 


a . ale è ” trami- 
"L p I 2 Cozzi, che ha scelto simpaticamente il “ Notiziario ”’ quale 
ERI: LA Folena” te con il complesso teatrale “ 





La Polena ”. 


Bolzano, 21 marzo 1977 


(....) Dal “ Notiziario d’informazioni ”, ho potuto constatare Li 
tività davvero considerevole del Gruppo teatrale ‘* La Poletto i 
che, a quanto leggo, mi sembra un complesso filodrammatico ben 
affiatato e capace di affrontare so 
sempre satirici. 


ggetti impegnati anche se no" 
Perciò ho pensato di offrire a questo gruppP® 
teatrale fanese una novità er Mala GIoole naduzione del dn 
ma tedesco “ Fuori, davanti alla porta! ” di Wolfgang Bo 
molto noto in Europa, sia all’Ovest che all’Est, ma che non M 
risulta nè rappresentato in Italia, nè tradotto in italiano. In un 
momento di grazia l’ho tradotto e, come fanese in ispirito, Toi 
metto di offrirlo. Il lavoro io lo trovo valido anche per il Too d 
con cui l’autore, che ha sofferto la guerra ed è morto gIOUORE A 
mo per malattia contratta in guerra, esprime i suoi sentimenti 
contro il militarismo e contro la guerra. Talvolta il linguaggio 
è duro, ma non esageratamente: comunque è un lavoro che, dato 


» 
È IR ; ell’e- 
come si deve, fa pensare soprattutto i giovani. Non vedo n 


secuzione particolari difficoltà perchè le parti più gravi sono, 
fondo, due: quella del s 


’ e 
ergente Beckmann e quella dell Altro, i 
dice sempre di sì: gli altri basta che siano dei comprimari inte 
genti. 


; È . ja 
Certo io non lo vedrei adatto per una rappresentazione esi 

x i (0) 

e tutt'altro che “ roba da mar ” per usare una frase del brav 


Gabbianelli: sono tuttavia sicuro che Possa dare agli esecutori s0 
disfazione e successo (ES 


























Suo Alfio Cozzi 


EE A* 
Apprezzamenti Istituto di Archeologia 
ingraziamenti dell’Università di Bologna 
e rin 
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Bologna 2 marzo 197 





Chiar.mo dott. Nino Ferri 
via S. Francesco - Fano 


Chiarissimo dott. Ferri, 
ho ricevuto la serie del ‘ 


na i te ine 
‘ Notiziario ”’ da Lei cortesemen 
I viataci e Le assicuro che i 
Il 


DE 15 ostra 
volumi sono stati inseriti nella n 
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Il Supplemento 

A Notiziario: 
i omaggio ai figli 
lustri della città 
della Fortuna” 





biblioteca. 
La ringrazio vivamente per la gentil 


dimostrata nel farci dono di questo mat 


ezza e la sensibilità da Lei 
eriale bibliografico per noi 


prezioso @ che sarebbe stato altrimenti difficilmente raggiungibile. 


Cordiali saluti. 


Suo Nereo Alfieri 


ok 


Roma, 30 marzo 1977 


Chiar.mo prof. Nino Ferri 
via S. Francesco - Fano 


Caro Professore, 
mi ha fatto molto piacere ricevere, con l’ultimo numero del 


« Notiziario ’’ il « Supplemento 22191/0. 

Seguo sempre con attenzione queste pubblicazioni che Lei 
cura con tanto impegno e competenza. 

L'interesse per gli studi di storia locale è uno degli interessi 
che ho in comune con l’amico Capalozza, al quale sono grato di 
avermi iniziato alla conoscenza della storia di Fano. 

Ma mi fa anche piacere seguire la vita attuale di Fano attra- 
verso gli articoli del “* Notiziario ”’, in cui si trovano frequente- 
mente osservazioni che vanno oltre gli interessi locali e che sono 
tanto più valide in quanto frutto di diretta esperienza. Faccio un 
il giusto rilievo della necessità di modifiche e integrazio- 


esempio: 
819, contenuto nello scritto del 


ni della legge 10 maggio 1976 n. 

Dr. Frongia nell’ultimo numero. 
Nel farLe i migliori auguri pe 

Professore, i saluti più cordiali. 


r la Sua attività, Le porgo, caro 


Giuseppe Chiarelli 


** 


Nando Cecini pubblica sul ‘ Corriere Adriati- 


Con questo titolo 
TT, pag. 6, il seguente articolo: 


co ”, del 20 aprile 19 


Il Comune di Fano pubblica da undici anni un grosso fascicolo 
le di carattere culturale. E° una iniziativa unica nelle Marche 
ti di vista. Con questo non si vuol di- 


are sotto molti pun 
non si faccia cultura, la si fa, ma in maniera 


annua 


ed esempl 
re che in altri comuni 


diversa. 


Con mol ne evita di proposito l’ondata di 


ta discrezione il volun 
ce invece tra la fine del- 


omaggi tipica delle feste di fine d’anno. Es 
, ella primavera. Ha una tiratura limitata e chi lo 


l’inverno @ l’inizio d 
vuole deve fare lo sforzo di richiederlo all’amministrazione comu- 


nale di Fano. 


Anche questo undicesi della tradizione, 


mo volume. è all’altezza 
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che la rivista ha ac 
ch 


quisito nel tempo. Si tratta di una n 
e comprende discipline come la storia, l’economia, la storia oi 
l’arte, la letteratura, la musica e [ ‘attualità, che ogni US, So i- 
gia un fanese Illustre. Quest’anno è toccato al pittore Giorgio 5P 
naci, recentemente scomparso. ‘1 dell’arte 

Particolarmente in vista in questo sommario la storia de do 
con due importanti contributi dovuti a Giuseppina Boiani Tomi si 
e a Patrizia Mencarelli. La Boiani prosegue lo studio sulla famig 


A 
GORI È 3 . rove ut 
fanese dei pittori Morganti, sostenendo le sue tesi con le p 


PEGI i ; sciuto 
futabili dei documenti, e rivalutando la figura dello scono 
Bartolomeo Morganti, 


attivo nella città natale e nel vicino A 
di Cartoceto. Bartolomeo Morganti fu il padre di Pompeo, oo 1. 
so pittore, tra l’altro autore del quadro della “ Madonna delle na 
zie ” (1545), venerato nella omonima chiesa da tante generazio 
di pesaresi. 


tutte le Marche. 


Con una indagine filolo 


paci tan- 
gica sugli epigrammi di Giacomo Cos 
zi, e sulla 


oro edizione in un volume del Soncino, Sesto Prete (1) 
itolo alla storia dell’Umanesimo a H ano; 
direttore della biblioteca Federiciano, 
0 alla storia del teatro a Fano, con l'a 
raddistinguono ogni suo scritto. sli 
indaga argutamente tra le pieghe i, 
arci il passaggio a Fano del napo 
Gli altri contributi a firma di Mario Om 


sig no la 
evi e Michelangelo Zurletti, Veri sr 
figura del Pittore Giorgio Spinaci, una indagine sui calmieri 


(1) Per un lapsus il testo LECarso 


do rete, 
3 ino P 
Serafino ”, anzichè “ Sesto ”’: Seraf 
fratello di Sesto, è direttore e 


curatore di Studia Picena. 

















e culturali che nel campo delle arti figurative han- 
fanese 1977 il primo posto spetta senza 


possibilità di dubbio all’apertura del Centro Pluriart di via Alavoli- 


ni. 
Alle origini dell’a 


Fra le iniziativ 
no caratterizzato l’inverno 


vvenimento sta il desiderio più che legittimo di 
di giovani e meno giovani artisti locali (Mario Amoroso, 
Normanno Battistoni, Carlo Bruscia, Vittorio 
Corsaletti, Marcello Diotallevi, Emilio Furlani, Giulio Marcucci, 
Giorgio Mencarelli, Giuseppe Palazzi, Giancarlo Pucci, Virginio 
Rossi, Paolo del Signore e Sandro Tombari) di aprire un dialogo 
con la cittadinanza fanese. ; 

Più specificamente di far conoscere le opere più recenti di cia- 
scun membro del gruppo ai fanesi e di tenerli contemporaneamen- 
te aggiornati SU quanto di nuovo Viene maturando nell’ambito cit- 
tadino, in relazione con movimenti e correnti nazionali ed interna- 


un gruppo 
Giorgio Antinori, 


zionali. - i 

Una vetrina aperta, dunque, su tutta una produzione di indubbio 
interesse, sia artistico che sociale, finora ingiustamente trascurata 
ad esclusivo vantaggio di altre opere di pittori più apertamente 
commerciali 0 comunque ancora legati a certo manierismo figura- 


tivo di ottocentesca memoria.’ 

Dopo la collettiva inaugurale (5-28 febbraio), perfettamente coe- 
e con la linea adottata ci è pertanto apparsa la personale (12- 
98 marzo) tenuta da Antonio Rasile: originale espressione di un 
operatore culturale tutt'altro che disposto a rinunciare ad un suo 
mondo emblematico. Pet compiacere i più sul piano dell’ovvio e 


del risaputo. 
Chi (e noi siamo tra quelli) ha conosciuto di Rasile la tecnica sì- 


cura e agguerrita di tante opere giovanili, il suo attuale discorso 
non desta sospetti © interrogativi infondati. Casomai qualche per- 


plessità sui contenuti del messaggio che se ne dovrebbe ricavare, 
ma è questione che esorbita dalla finalità di questa nostra recen- 


rent 


sione. 
*o* 
» Ja via battuta dalla Galleria Studio d’Arte di 


nale (5-17 marzo) di Giancarlo Tortul 
nale (2-13 aprile) di Mario Lupo. 
In entrambi i casi si è voluta evidenziare ancora Una volta la pre- 


ferenza accordata al genere figurativo per ragioni facilmente com- 
prensibili in chi espone (anche se non principalmente) per vendere. 


Più di ‘ routine 
viale Colombo con la perso 
(Lutrot), seguita da altra perso 
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Di Lupo cosî ha scritto Luciano Budigna: “ La pittura, per dI 
Lupo, esiste în primo luogo come espressione del sentimento ; 
vivere: remoto da lui (da questo artista marchigiano approda 
all'esercizio del dipingere quasi a consolazione e a memoria di ui; 
giovinezza marinara) le problematiche estetizzanti, le alchimie M- 
tellettualistiche, le cabale d’una cultura che, non avendo altro nu 
trimento, ormai divora se stessa. Per Lupo il sentimento del I 
e dunque la ragione prima del suo impegno pittorico, nascono 
si privilegiano nell’empito emozionale - ma è emozione che si fl 
spirito, che diventa anima di tutte le cose - scaturente dalla 1 
templazione e, più, dalla partecipazione all’esperienza del mare - 

Prevalenza del genere figurativo, quindi (e questa volta sul tema 
ecologico “ Arte e Natura ”), anche nella collettiva (2-9 aprile) ot 
ganizzata dalla locale Associazione “ Argonauta ” nei locali della 
Propria sede in via Pandolfo III Malatesta. ; 

Vi hanno partecipato con una o due opere ciascuno: Gabriele 
Biagetti, Sergio Carboni, Doro Catalani, Riccardo Deli, Paolo 
Tarcisio Generali, Sirio Gentili, Prancesca Mascarin, Elio Mencar ele 
lî, Giovanni Oliva, Alfredo Pacassoni, Natale Patrizi, Pierluigi Pic- 
cinetti, Giancarlo Pucci e Sandro Tombari. 

Un’altra personale è stata infine quella di Anna Ferretti, tenuta 
nella sala-parlatorio del Collegio S. Arcangelo (2-11 aprile). 

Di questa artista fanese che ha partecipato a numerosi ba: 
corsi nazionali, ottenendo lusinghieri riconoscimenti, cosî ha 
scritto il critico romano Giorgio Angelini: “E° una pittrice iMPIE, 
vedibile: la sua pittura è un “ diabolico ” gioco di ambiguita 
dialettiche, in cui l'ingenuità si interseca con la raffinatezza Se 
mantica dei contenuti e dei giochi coloristici ”. (....) ‘* ScOpTI 
l’inquieta coscienza femminile, scopri l’universale donna nel suo 
momento storico, nel suo incontro-scontro con la realtà, nella 


so È K A O na, 
Sua conquista di sé, nel suo tentativo dì definirsi e rifondarsi 


ok 


Fuori di Fano son 
al Circolo Culturale 


na 
(in occasione della BA 
VIII Primavera Organizzata dal Centro Europeo di iniziative © 


turali di Roma) ha invece esposto su invito (1-15 aprile) dA 
tempere (“ Il riposo della Moglie ’” e “ El purcel squartat ) ; 
concittadino Luciano Pusineri. AI pittore concittadino porgiaM® 
le più vive felicitazioni della redazione del “ Notiziario ”’. 


Eok* 


Restano da ricordare al 


fi ‘cti fane 
tre tre personali di affermati artisti fa 7 
Si: quella di Luigi Rinc 


icotti alla Galleria d’Arte “ Il Fioretto 

































































di Padova (5-23 febbraio), quella di Marcello Diotallevi alla Galle- 


ria Schettini Due di Milano (15-27 febbraio) e quella di Giordano 
Perelli alla Galleria d'Arte « Segno Grafico ”° di Udine (26 marzo 
- 14 aprile). i 

Di Rincicotti, così ha scritto Albino Galvano: ‘ Basterebbe ana- 
lizzare il particolare senso dello spazio con cui l’Artista apre come 
un palcoscenico (o il palco del supplizio?), intorno al suo perso- 
naggio-chiave, la sua suggestione di sfondi e quinte, per cogliere il 
profondo senso di sicurezza strutturale con cui una visione così 
“ onirica ” rifiuta l’evasione del sogno per ricreare una realta 
“ meta-fisica” cioè strappata all’insignificanza dell’empiria e ri- 
un destino, se si vuole di una condanna. Cioè 
| compito d’invitar gli uomini a giudi- 








portata al senso di 
una pittura che adempie a 
i. Mi par un segno d’indiscutibile nobiltà ”*. 

















cars 


*o* 


o invece il giudizio di Franco Passoni: ‘‘ Co- 


Di Diotallevi, quest 
di Diotallevi esistono certe scel- 


me è giusto e naturale nelle opere 
te che sono particolari al suo soggettivismo, quasi la risultante di 
un meccanismo autonomo e implacabile che assorbe e inquadra, al- 
l’interno delle sue figurazioni, i difetti della società inguaribile, 
ferme visive di un tema delirante, 


quindi le sue risultanti sono con 
glio definirne i 


con esigenze morali che trapassano la pietas, per Me 
orni di una situazione in corso, alienante e sconsolata ”. 

Gattucci ha scritto di Perelli: 
i disegni a penna di 





cont 
Concludiamo con quanto Adriano 


“ Ciò che più impressiona nelle incisioni e ne 
Giordano Perelli, oltre alla maturità dell’indagine toccata di 
buon’ora dall’apparire del vero, è il suo cuore fedele: fedeltà alle 
forme grafiche che hanno prevenuto i lenocini della scuola (arric- 
chendosene semmai, ma attraverso uno schermo ‘che rasenta l’im- 


perturbabilità) fedeltà all’aspirazione originaria di un uomo per- 
cosso dalla morsura del reale ”. 











f. ba. 






































prioritari si legga quale prio- 





ia CORRIGE pag. 5 sesta riga, invece di quali 
| LI ritario; 

» 18 ottava riga del te 

vece di Costantino si 

» 14 sedicesima riga, invece di com 


» 14 trentaduesima riga, dopo accenna sì PONS” 
LE 90 ventiquattresima riga, invece di pittorica Sl legga pitto- 


sto della lettera dell’avv. Canestrari, in- 


legga Costantin; 
prede si legga comprende; 


na si ponga Una virgola; 




















resca. 

















































































































Musica e teatro 
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Quattro esauriti al Politeama ‘° Cesare Rossi ”’, equivalenti ad 
altrettante migliaia di spettatori, più due ulteriori repliche effet- 
tuate nella sala-teatrino della parrocchia di S. Giuseppe al porto, 
costituiscono il record senza precedenti dello spettacolo dialettale 
allestito dal Gruppo Teatro Cultura Popolare ‘° La Polena ” in oc- 
casione della settimana dei festeggiamenti carnevaleschi (15-22 
febbraio). 

Come già avevamo avuto occasione di annunciare nell’ultimo nu- 
mero del Notiziario, il copione in programma (commedia prima 
classificata al Concorso ‘“ G. Grimaldi ’’ indetto dall’Ente Carneva- 
lesca con il contributo finanziario della Cassa di Risparmio e dell’ 
Amministrazione comunale) era opera dei concittadini Fulvio Sor- 
cinelli e Aladino Mencarelli che, sotto il titolo ‘ O acsî o murî 
d’un colp ”, hanno voluto presentarci un sorridente quanto graf- 
fiante quadro satirico di una tipica famiglia di ‘* purtulott ’’ fane- 
si. Un vero e proprio ritratto di ambiente: commedia di costume e 
di caratteri insieme, decisamente tradizionale nella sua struttura di 
teatro di parola (tutto scritto e definito in partenza), ma non senza 
deformazioni verso il genere grottesco e con un pizzico (appena un 
poco) di teatro dell’assurdo. 

Ovviamente ogni testo teatrale può essere pienamente valutato 
solo alla prova della ribalta. E anche in questo caso occorre tener 
conto di quale genere di ribalta si può di volta in volta disporre. 

Nel nostro caso specifico (e nonostante il pieno gradimento di- 
mostrato da un pubblico amico e come tale alquanto ben disposto) 
bisogna rilevare che una preparazione meno affrettata (e più im- 
perniata sul gioco corale degli interpreti e sul ritmo d’insieme) sa- 
rebbe risultata certamente più valida e avrebbe lasciato meno spa- 
zio allo strafare dei singoli attori. Ma si tratta di nei pienamente 
perdonabili, soprattutto se dovuti a quel misto di entusiasmo e di 
inesperienza che sempre caratterizzano i neofiti (giovani e meno 
giovani). 

Un discorso che vale soprattutto per Maria Clelia Rossini che ha 
firmato la regia e per Enrico Jennecella nella impegnativa parte del 
bisnonno Angiolino. Applausi pienamente meritati per tutti, co- 
munque, da Giuseppina Tomassoni, nella parte di Fedora (la ma- 
dre), a Gastone Occhialini, in quella di Gusto (il padre), a Marco 
Lucertini e Marinella Tonucci (i figli Fredino e Cinzia), a Loredana 
Ciavaglia, Aladino Mencarelli, Tiziana Moscatelli, Mirka Del Ma- 
stro, Fabrizio Adanti, Gianni Valentini e Massimo Ciavaglia nelle 
parti minori. 











Molto curato (e quindi assai ammirato) l’allestimento scenico 
(chè la società del benessere ha lasciato le sue tracce anche nei ti- 
nelli dei portolotti) dovuto a Fernando Emanuelli con la collabora- 
zione di locali ditte di mobili e arredamenti vari. 


* 


Sempre restando nel campo dei gruppi locali, va anche segnalata 
l’attività del Giovane Teatro d’Avanguardia che ha portato in più 
luoghi della provincia (ultimamente - 8 aprile - anche a Pesaro su 
invito del Comitato della Biblioteca comunale di Cattabrighe - S. 
Maria delle Fabrecce) il ‘“ Per Giove! ”’ di Puliani e Tonelli: spetta- 
colo che vuole essere uno spaccato della realtà italiana di questi ul- 
timi tempi e utilizza un suggerimento del mondo mitologico per 
affrontare in chiave satirica (e con largo uso di musiche ori- 
ginali composte ed eseguite da componenti il gruppo) i problemi 
più scottanti e dibattuti di oggi. 


* * 


Riferito sulle iniziative spontanee nate dalle forze locali, resta 
ora da dire di quelle che sono state invece le manifestazioni uffi- 
ciali promosse dall’Amministrazione comunale. 

Seppure fra le mille difficoltà finanziarie a tutti ormai note, al 
nostro “ Pubblico ”’ (tanto per usare un termine d’altri tempi) è 
stato infatti possibile programmare una ministagione primaverile 
di prosa, affittando il Politeama e mettendolo a disposizione di 
cinque note cooperative teatrali. 

Nel momento in cui scriviamo sono già andati in scena tre dei 
cinque spettacoli annunciati e precisamente: ‘“ Ballata e morte di 
Pulcinella capitano del popolo ” dall'omonimo romanzo di Luigi 
Compagnone a cura della cooperativa ‘‘ Il Gruppo della Rocca ”° 
(1 marzo), «“ Pinocchio Baazar ”’ di Gabriele Salvatores nell’inter- 
della cooperativa Teatro dell’Elfo (30 marzo) e ‘‘ Uo- 
mini e no ” dal romanzo di Elio Vittorini nella realizzazione del- 
la Cooperativa Centro di Lucca (18 aprile). 

Restano ancora da vedere: ‘ Notte con ospiti ”’ di Peter Weiss, 
presentato dalla cooperativa Teatro della Convenzione (3 maggio), 
e “ Una madre ” di Maksim Gorkij con la cooperativa Teatro Uo- 
mo (11 maggio). 

Più che un giudizio critico sui singoli spettacoli, largamente re- 
censiti sui quotidiani nazionali e nelle maggiori riviste teatrali, ci 
pare qui opportuno fornire una annotazione per i soliti assenti ed 
è che il numero di spettatori partecipanti alle recite ha registrato 
un netto confortante aumento, rispetto alla stagione primaverile 
dello scorso anno: ciò che induce a bene sperare in un graduale mi- 
glioramento del grado di cultura (e quindi di disponibilità allo 
spettacolo teatrale) del pubblico fanese, in particolare di quello 
giovanile palesemente più aperto ad un discorso non esclusivamen- 
nomico. 


pretazione 


te evasivo-gastro 
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* * 


In tal senso lodevolissima è venuta rivelandosi anche io a 
dell’Amministrazione comunale (in collaborazione con Li SA 
Operativo Musicale Pesarese e con altri gruppi e associa po 
base concittadini come il Gruppo Amici della Musica, il Co5 Po 
lifonico Malatestiano, la Società Sportiva Snamprogetti si il So 
ne Teatro d’Avanguardia) per dar vita ad una prima stagloné È di 
certistica, articolata in otto incontri dedicati a precisi SULL S SL 
menti della storia della Musica, tutti debitamente illustrati da da 
sentazioni a cura degli stessi esecutori o di esperti A o 

Ha aperto la rassegna il 7 febbraio (Basilica di S. PateHlooo da 
complesso cittadino del Coro Polifonico Malatestiano, dirlo i 
Paolo Petrucci, con un Programma di impegnativi brani o 
profani di famosi polifonisti classici (Palestrina, Ingegneri, er 
chieri, Monteverdì, ecc.), seguito il 14 febbraio (Aula Magie va 
Istituto Tecnico Commerciale “ C. Battisti ”, utilizzata poi anl - 

. per gli altri concerti), dalla clavicembalista Dina Vezzoso, dl 
linista Mario Buffa e dal chitarrista Michelangelo Severi che si 50 


$ ; Di i ; ch, Vi. 
no Invece cimentati in un programma di musica barocca (Bach, 
valdi, Domenico Scarlatti, Corelli e altri minori). 


Successivamente (28 febbraio) ha riscosso un notevole sec 
la serata dedicata a musiche cameristiche di Gioacchino FORZE 
con la pertacipazione del soprano Elvidia Perracuti (ben De 
pubblico fanese e sempre aprezzatissimo) e dei pianisti Stefan 
Fiuzzi e Annibale Rebaudengo. 

Quarto incontro (21 marzo), quello dedicato a Ludwig van Bee- 


Ù ; te 
thoven, affidato al violinista A/do Redditi, al violoncellista San 


; istral- 
Amadori e al pianista Annibale Rebaudengo: incontro magistra 


RI 7 ” e- 
‘ Trio in re maggiore op. 70 n.1”, m 
glio noto come “ Gli spiriti ”?, 


La seconda metà della sta 
manticismo ”, ha avuto poi 
recital del pianista Sergio 
Schubert e in cui l’esecuto 


gione, dedicata agli “ Aspetti del Ro: 
inizio (28 marzo) con un riuscitissim0 
Cafaro, interamente dedicato a Franz 
re è stato anche brillante presentatore. 


. 4 a 
prano Margaret Hayward, egregiamente affiancata dalla pianist 
Dina Vezzoso. 

Restano ora altri due incontri: 


quello con le musiche di Cho- 
pin, Liszt, Paganini, Wieniaski e 


Sarasate, affidato alla pianista 
Maria Cristina Carini e al violinista Aldo Redditi (2 maggio), € 


quello con l’organista Claudia Termini (Chiesa di S. Maria Nuova) 


parer “omposizioni di Mendelsihon, Liszt e Franck (6 ma& 
gio). 


x 


# ak ok 





Kok * 


In occasione delle manifestazioni programmate per la ricorrenza 
del XXV aprile, è infine da ricordare il riuscitissimo recital “ Chile 
vive, viva Chile » del duo Charo Cofré e Hugo Arèvalo, dedicato 
ai canti popolari cileni e tenuto all’aperto (mattina di sabato 23 


aprile) presso la Corte Malatestiana, come già illustrato in coperti- 


na di questo fascicolo del Notiziario. 
f. ba. 


*** 


Un buon successo di pubblico ha ottenuto lo spettacolo di caba- 
ret rappresentato il 18 febbraio scorso dalla compagnia “Luccioli e 
Lanterni ” al Circolo Cittadino di Fano nell’ambito delle iniziative 
culturali che il Circolo viene da tempo organizzando. 

Non si è trattato di un ‘ cabaret” vero e proprio, cosa che d’al- 
tro canto gli stessi attori non si proponevano, bensî di un insieme 
di battute, scketchs, monologhi spiritosi sul tema della attuale sì- 


tuazione italiana ed internazionale, come diceva lo stesso titolo: 


“ Caro Vita, ti scrivo questa mia 2h 
Se possiamo fare qualche appun 


dello spettacolo, è stato discontinu 
da parte degli autori, si sia voluto cercare di soddisfare un pò tutti 


gli spettatori, cosa forse difficile da ottenere con una impostazione 
cabarettistica classica; bravi comunque chi più chi meno tutti gli 
urizio Aldruandi, Guido Bargnesi, Claudio Pacifici e 
accompagnati al pianoforte da Maurizio Ora- 


to, si può lamentare che il tono 
o anche se comprendiamo come 


interpreti: Ma 
Francesco Tombari, 
zietti. 

Nel complesso un lavor 


o divertente e al tempo stesso spiritoso. 


Da. Di. 
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Schede bibliografiche 


Un importante, documento saggio del prof. Werther ATEI 
al titolo Possessioni e colture nel fanese nel secolo 3a 
pubblicato in Atti e Memorie della Deputazione di Storia CONE 
delle Marche, Ancona, 1976. Il volume (parte prima) è dedita 
a La Società Rurale Marchigiana dal medio evo al HOVE DA 
saggio si occupa prevalentemente della (ora estinta) famiglia oli 
conti Ferri. Può interessare ; Nostri lettori anche perchè più V di 
te il Supplemento al Notiziario si è intrattenuto sulle vicende ): 
questa famiglia nel secolo XIX, specie di Cristoforo Ferri GanAene 
vedi Italo Pascucci, Note su Cristoforo Perri, in Supplemento A 
1966, pp. 39-46; Enzo Capalozza, Postilla toponomastica SU ta 
stoforo Ferri, ivi, pp. 47-56; Enzo Capalozza, Cristoforo Ferr! 


SFR iciana, 
letteratura e politica in alcuni documenti inediti della Federic 
in Supplemento ecc. 1968, pp. 103-181. 


d 


*o*kA* 


Di Fernando Emanuelli è st 
stampa il volume ‘ 
(1945-1975) n 

Mentre ci riserviamo di f 
volume sul prossimo nume 
re le più fervide felicitazio 
to Franco Battistelli nella 
al lettore il clima di inge 
pre pervaso l’attività de 
ogni genere e una 


: Ila 
ato presentato in anteprima feta 
‘ Caro Teatro - Fano: 30 anni di vita amato 


ornire una dettagliata illustrazione del 
ro del Notiziario, rivolgiamo all’A Dea 
Ni per il modo con cui, come ha serit- 
Presentazione: ‘ Riesce a trasmettere 
nuo laborioso entusiasmo che ha Send: 
gli attori-dilettanti locali, fra sacrifici ) 
passione perennemente rigermogliante (. si, 
Trent'anni di lunga piacevole Navigazione attraverso il cib” dn 
dei ricordi: personaggi, volti, cronache . . . e ogni volta l DE 
e il chiudersi di un sipario fra le trepidazioni di attori debutta hi 
gettati in pasto agli umori bizzarri di un pubblico amico So 
ma non per questo meno severo. Una Tutta Frusaglia, I dn 
delle glorie teatrali nostrali, della passione, del talento e dell 
pegno costante di tanti concittadini più o meno noti ””. 








e ormai consuetudine, la pubblicazione dell’e- 
li che la Biblioteca Federiciana ha 


Si prosegue, com 
lenco dei volumi e degli opusco 
ricevuto in dono negli ultimi mesi. 


«“ Teatro e Societa nel XIV Secolo, appunti per uno 


Q. GALLI — 
studio sociologico ?? (omaggio dell’ Autore) 
AVA La Discorsi pronunciati in occasione dell’insediamento 


di Vincenzo Uccellatore @ Presidente del Consiglio di Stato 


(dono di Enzo Capalozza) 
PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTRI — “ Stato dei lavori per 
la riforma della Pubblica Amministrazione ”, n. 2 volumi (do- 
| no di Enzo Capalozza) 
| AAVV. i La Capitanata ”’ anno XIII, n. 1-6 (dono dell’Ammi- 
| nistrazione Provinciale di Capitanata) 
W. HAGEMANN — «“ Tolentino nel periodo svevo ”? (dono della 


Biblioteca Filelfica di Tolentino) 
“ Thomas Linacre, Cornelio Vitelli, and Humani- 


CH CLOUG' 
stic Studies at Oxford” (omaggio dell’ Autore) 
G.C. BOJANI — “ Le ceramiche di Francesco Nonni: una ricogni- 


omaggio dell’ Autore) 


zione negli anni venti ” ( 
DI PHILLIPS-BIRT — “ Storia della marineria ” (dono di Mar- 


cello Janni) 
L. SANNA — © Tirocinio letterario ”? (omaggio dell’ Autore) 


P.I: PICCIAFUOCO — « S. Giacomo della Marca ?? (dono di P. 
Francesco Talamonti) 
R. SACCONI — «“ Partigiani in 


di F. Emanuelli) 
AAT" Annali dell’Istituto del Museo di Storia della Scienza 


di Firenze > n, 2 (dono di Maria Luisa Righini Bonelli) 
M. L. RIGHINI BONELLI — « Vita di Galileo ” (omaggio dell’Au- 


trice) 
ADANI Quaderni dell'Istituto di Studi Verdiani ”, n. 3 dedica- 
to all'opera “ stiffelio ” (dono di Alberto Berardi) 
» (dono di Guido Nuti) 


O. SPIGHI — « Crepuscoli 
N ORSI=* Fascismo € legislazione fascista » (dono di Guido Nu- 


Casentino e Val di Chiana ” (dono 


ti) 
G. GARCIA MARQUEZ — « L'autunno del patriarca ”’ (dono di 


Guido Nuti) 
G. SPERANDINI sa 
dell'Autore) 


« Gent sa la grasia ”?, 2a edizione (omaggio 
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S. SEBASTIANELLI — 
ca a Pergola 
l’Autore) 

AA.VV. — 


inacote- 
‘‘ Richiesta per un Museo e una de, 
"» ‘“ Dal Catria al colle di Ferbole ”° (omag 


i » di San 
‘ Miscellanea Sentinate e Picena ”, n. 3 (dono 
dro Sebastianelli) 


G. BATTAGLIA — 
gio dell’Autore) 


, inistero 
P. TROTTA — “ Per la riforma del sistema ” (dono del Min 
per i beni culturali e ambientali) 


È , DE) omag- 
“ II reale nella poesia di Quasimodo ” ( 


S. ANSELMI — € Le relazioni economiche tra Ragusa 10 ni 
Pontificio: uno schema di lungo periodo ” (omaggio de 
tore) 

AA.VV, — « 


Quinto Centenario della Biblioteca Apostolica Va 

ticana ” (dono della Biblioteca Vaticana) 

M. FEDERICI — « Teatro, I” (dono di Maria Federici) 

CIVIS— « Considerazioni di un pazzo ” (omaggio dell'Autore) i 

N. LIPPARONI — « Il contributo di Luigi Fabbri alla dinam 
della ideologia libertaria ” (omaggio dell’Autore) oli 

G. MORI — « 7 Teatro di Carlo Terron ” (dono di Valerio 

i ici, 

ma — ©“ Musei scientifici, orti botanici, giardini me... 

acquari loro compiti nel momento attuale ” (dono di 


Ruffo, Presidente A.NM.S.) 


XIII dl 
N. CECINI — « 7 Magistri Comacini nel Montefeltro dal 


XV secolo ” (omaggio dell’Autore) di 
C. ARSENI — « cia Lapis, i dipinti ”’ (dono del Comune 
Cagli) JI 
SA REPPAREREI Sec oo anni settanta ”’ (omaggio 
Autore) 


E. CAPALOZZA — 


sull ‘ubriachezza 
dell’art. 99, pri 


ioni 

i iderazion 

“ Non nuove ma sempre attuali pn, 

piena (non accidentale e non Sd dell’ 
mo comma, del codice penale ’’ (omagg 


Autore) nidi 
P. SCARPELLINI — « Assisi ”’ (dono dell'Editore De Agosti 
Novara) . e. 
SOUS cani esterni ” (dono di Elisabetta 
tozzi) 
G. F. D'ANDREA — « 


Jah 
La Biblioteca S. Antonio di Afrago 
(omaggio dell’Autore) 


Hesse 


Particolari ringraziamenti vann 


Mas 
o inoltre rivolti al signor 
simo Magini per l’om 


« JI 
aggio di diversi volumi della collana dono 
giallo dei ragazzi ”, alla signora Agostina Serina Parr per i olti 
dell’annata 1976 del “ Time ”, al prof. Valerio Volpini per sii ; 
volumetti di Poesia moderna, romanzi e saggi di letteratura 


Il 26 febbra 


aveva trentott 
corsogli venti a 
dell’arte e della 


ticolare 
ha un debito di gratitudine con 


rivalutò attraverso le ‘ 
stro Giulio Grimaldi, romanziere, 

Di lui pubblic 
con introduzione 
Brod e acin con introduzione 


Spinaci; ne 
tori dell'Adriatico illustrat 

“ Fu unico - ha scritto 
trasformare il suo p 
non riguardava la 
disse mai nulla di 
renze dovette patire 


suoi colleghi, 








l'avv. Enzo Capalozza per una raccolta di autografi di personalità 
della politica, della magistratura e della cultura giuridica. 

Una segnalazione speciale, infine, per il dono (particolarmente 
gradito) di due disegni riproducenti la pianta e gli alzati della 
Basilica di Vitruvio (così come furono graficamente ricomposti 


dal fanese Luigi Camussi nel 1870): dono del concittadino agente 


d’arte Romolo Eusebi. 





Disegno di Giorgio Spinaci 









o scrittore Carlo Antognini: 


jo è morto in Ancona ] 
bilità da un incidente oc- 


o anni. Costretto all’immo 
nni fa, aveva dedicato ogni sua energia allo studio 
poesia. Era diventato editore; attento in modo par- 
alla cultura marchigiana. Lo ricordiamo qui perchè Fano 
lui: in questi ultimi anni Antognini 
‘ Edizioni dell’ Astrogallo ?? Je opere del no- 
poeta, saggista. 

ò nel 1973 il romanzo marinaresco Maria Risorta, 
di Valerio Volpini; nel 1975 la raccolta dialettale 
di Aldo Deli e illustrazioni di Giorgio 
ilo stesso anno stampò una raffinata edizione dei Pesca- 
a da sei acqueforti di Mario Bellagamba. 
di lui Luciano Anselmi - perchè seppe 
estimonianza quotidiana che 
ne di malato perpetuo (non 
sé, e solo lui avrebbe potuto dirci quante soffe- 
1) ma l’opera € l’esistenza degli altri, cioè dei 
higiani che fossero d%, 




































































roprio calvario in t 
sua propria condizio 












marchigiani e non mare 
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Le principali deliberazioni approvate 


dal Consiglio Comunale 
To febbraio - 26 marzo e 4 maggio 1977 


(1) Ratifica deliberazione di Giunta n. 57 dell’ 
11/1/77, all’oggetto: “ Legge 18/83/68 - 
n. 444, Approvazione della perizia di va- 
riante e suppletiva relativa alla costruzio- 
ne della scuola materna statale in località 
Gimarra-Carmine ”. 

(2) Idem c.s. n. 69 dell’1/1/77, all’oggetto: 
‘“ Approvazione di spesa per fornitura ar- 
redamento per sala udienze della nuova se- 
de della Pretura di Fano x: 

(3) Idem c.s. n. 106 dell’11/1/77, all’oggetto: 
‘“ Approvazione dei computi relativi alla 
revisione prezzi sul I e II stato d’avanza- 
mento dei lavori di costruzione della rete 
stradale e fognante nei quartieri P.E.E,P. 
zone Orti Garibaldi, Poderino, Divino A- 
more e Vallato ”’ 

(4) Idem c.s. n. 107 dell’11/1/77, all’oggetto: 
‘ Istituzione di terza Sezione di scuola ma- 
terna statale în località Gimarra ”. 

(5) Idem c.s. n.108 dell’11/1/77, all’oggetto: 
‘“ Richiesta istituzione di n. 9 sezioni di 
scuola materna statale în sostituzione di 
altrettante sezioni di scuola materna co- 
munale ”. 

(6) Idem c.s. n. 188 del 18/1/77, all’oggetto: 
“ Potenziamento acquedotto Metaurilia- 
Marotta. Approvazione perizia di variante 
e suppletiva ”’. 

(7) Idem cis. n. 285 del 25/1/77, all’oggetto: 
“ Acquisto bonario di area nel quartiere 
P.E.E.P. S. Lazzaro di proprietà dell’O.P. 
Brefotrofio amministrata dagli IRAB di 
Fano - Modifica di precedente delibera- 
zione per quanto concerne le modalità 
di finanziamento ””. 

(8) Idem c.s. n. 247 del 27/1/77, all’oggetto: 
‘ Cessione bonaria a favore del Comune di 
Fano di terreni per la costruzione della stra- 
da di raccordo al Centro Ortofrutticolo del 
Medio Adriatico - I intervento ”. 
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(9) Idem c.s. n. 232/bis del 25/1/77, all’ogeet 
to: “* Determinazione oneri per urbanizzi” 
zioni primarie relativamente a costes A 
ni da erigere al di fuori dei piani partico” 
lareggiati e dei piani di lottizzazione. M0- 
difica di precedente deliberazione ”. 

(10) n. 10 del 4/1/77, all’oggetto: “ Approv& 
zione di spesa per sistemazione locali sot 
to la tribuna centrale campo sportivo Bor- 
g0 Metauro per adibirli a deposito attrezzi 
per l'atletica leggera e sistemazioni varie 
all'impianto sportivo ”. (L. 1.900.000). 

(11) n. 59 dell’11/1/77, all’oggetto: “ Appro” 
vazione di spesa per manutenzione discarica 
di Rosciano ” (L. 2.000. 000). 

(12) n. 68 dell’11/1/77, all’oggetto: ‘ Approvî 
zione di spesa per fornitura e posa in oper@ 
lampade e plafoniere per illuminazione 9; 
cali nuova sede Pretura di Fano e specchi 
per toilettes ” (L. 2.134.000). 

(13) n. 70 dell’11/1/77, all’oggetto: ‘* Approva 
zione di spesa per lavori di ordinaria AGI 
tenzione delle fogne comunali ’ (Lire 
3.100.000). 

(14) n. 82 dell’11/1/77, all'oggetto: “ Approve: 
zione di spesa per verifiche messa a terra 
degli impianti di pubblica illuminazione © 
lavori urgenti eseguiti a norma delle disp0- 
sizioni ENPI ”. 

(15) n. 100 dell’11/1/77, all’oggetto: ‘“* ADDIO 
vazione di spesa per sistemazione area asilo 
© P. Manfrini ” opere di giardinaggio ”. so 

(16) Manutenzione e conservazione dei giardini, 
parchi, viali, aiuole e cortili di edifici pub- 
blici della città. L. 74.720.000. i 

(17) Progetto di costruzione scuola media U 
Nuti ” Fano - Perizia I stralcio con aggior- 
namento prezzi L. 350.000.000. ci 

(18) Perizia di variante e suppletiva lavori di 
costruzione della strada di raccordo al Co 
tro Ortofrutticolo del Medio Adriatico. 


P.- 















L. 137.100.000. 

(19) Progetto per la costruzione della strada di 
collegamento tra via di Villa S. Biagio e via 
C. Cena. L. 17.500.000. 

(20) Perizia aggiornamento prezzi I stralcio pro- 
getto lavori di allargamento, sistemazione e 
bitumatura della strada di Roncosambaccio. 
L. 53.000.000. 

(21) Aggiornamento contributo per allacciamen- 
to idrico case coloniche a seguito nuova 
D.G. n. 232/bis del 25/1/77. 

(22) Ratifica D.G. n. 287 del 2/2/77, all'oggetto: 
“ Elevazione della misura dell’indennità in- 
tegrativa speciale di cui alla legge n.324 del 
27/5/77, per il semestre 1/1-30/6/77 ”. 

(23) Idem c.s. n. 368 del 15/2/77, all'oggetto: 
“ Concessione contributo straordinario al- 
la Sez. A.V.I.S. di Fano per l’anno 1977” 

(24) Rinnovo Commissione per la protezione 
della natura. 

(25) Istituzione di una retta differenziata per la 
partecipazione alla scuola materna. . 

(26) Mutuo di L. 123.000. 000 con la Cassa di 
Risparmio di Fano per acquisto automezzi 
per il potenziamento del servizio di nettez- 
za urbana. Variazione del tasso di interesse. 

(27) Nomina di due rappresentanti del Comune 
in seno alla Commissione comunale per la 


formazione degli elenchi dei giudici popola- 
ri 


(28) Ratifica D.G. n. 465 del 15/3/77, all’ogget- 
to: “ Approvazione di spesa per acquisto ge- 
neri alimentari per la refezione delle scuole 
materne statali nel trimestre gennaio-marzo 
1977. L. 10.000.000). 

(29) Idem c.s. n. 474 del 15/3/77, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per acquisto generi 
alimentari per la refezione delle scuole ma- 
terne comunali nel trimestre gennaio-mar- 
zo 1977. L. 20.000.000. 

(30) Idem c.s. n. 480 del 15/3/77, all’oggetto: 
“ Approvazione di spesa per lavori di ordi- 
naria manutenzione delle fogne comunali 
L. 3.700.000) 

(31) Idem c.s. n. 572 del 15/3/77, all’oggetto: 
“ Nuovo cimitero urbano. Approvazione 
progetto di I intervento per l’acquisizione 
dell’area e costruzione muro di cinta 


L. 370.000.000. 

(32) Idem c.s. n. 604 del 30/3/77, all'oggetto: 
“ Acquisto bonario di altri terreni per la 
costruzione delle strade di raccordo al cen- 
tro ortofrutticolo del Medio Adriatico. 
I intervento ”. 

(33) Idem c.s. n. 605 del 30/3/77, all’oggetto: 
“ Cessione bonaria a favore del Comune 
di Fano di terreni per la costruzione delle 
strade di raccordo al centro ortofrutticolo 
del Medio Adriatico ”. 

(34) Idem c.s. n. 618 del 5/4/77, all’oggetto: 
« Approvazione e liquidazione di contributi 
per l’acquisto di libri di testo a favore di 
n. 1959 alunni della scuola media dell’ob- 
bligo. Anno scolastico 1975/76. 

L. 23.130.000. 

(35) Idem c.s. n. 625 del 5/4/77, all’oggetto: 
« Approvazione di spesa per campagna di 
derattizzazione igienico-sanitaria nel cen- 
tro urbano e spiaggia, frazione di Centina- 
rola, Fenile, Tombaccia, Rosciano e Belloc- 
chi. L. 25.425.000 

(36) Idem c.s. n. 626 del 5/4/77, all'oggetto: 
« Approvazione di spesa per campagna con- 
tro le mosche. 1977. L. 10.300.000)” 

(37) Idem. c.s. n. 645 del 5/4/77, all’oggetto: 
« Approvazione degli accertamenti e com- 
puti relativi alla revisione prezzi dei lavori 
di consolidamento e restauro della Villa S. 

Martino di proprietà Comunale.” 

(38) Idem c.s. n. 682 del 5/4/77, all’oggetto: 
«Approvazione di spesa per acquisto di 
materiale per la manutenzione dei fabbrica- 
ti comunali - I semestre 1977. L. 9.800.000. 

(39) N. 464 del 15/3/77, all’oggetto: “ Approva- 
zione di spesa per acquisto materiale didat- 
tico e da consumo per le scuole materne co- 
munali per il primo trimestre 1977." 

Lo 1747:200: 

(40) N. 696 del 5/A/TT, all'oggetto: “* Approva- 
zione di spesa per lavori di riparazione e 
manutenzione dei vari automezzi in dota- 
zione dell’Azienda Acquedotto. L. 800.000”. 

(41) Lavori di completamento del fabbricato si- 
to in località Centinarola (ceduto allo stato 
grezzo dalla Ditta lottizzante Garaguso Giu- 
lio) da adibire a sede servizio di quartiere. 
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L. 45.500.000. 

(42) Revoca deliberazione consiliare n. 778 del 
22/12/76 relativa a: ‘“controdeduzioni alle 
osservazioni alla variante P_R.G. per la zona 
costiera foce Metauro-Marotta ”” 

(43) Controdeduzioni alle osservazioni presenta- 
te alla variante al P.R.G. per la zona costie- 
ra fra la foce del Metauro e la frazione Ma- 
rotta. 

(44) Costituzione di un consorzio per la gestio- 


ne dei servizi socio familiari. Approvazione 


Di particolare im 
del Consigl 


È ‘edente 
del relativo statuto. Revoca di prece 
deliberazione. 


. 000 @ 
(45) Liquidazione contributo di L. 300 


; i Fa- 
favore della C.R.I. - Sottocomitato di i 
no, per l’anno 1977. Pi. di 
(46) Erogazione ‘contributo straordi zionale 
L. 2.500.000, per il fondo promo 
dell’E.P.T. di Pesaro. tato 
mita 
(47) Approvazione dello statuto del Co 


de 
vi ia comun 
di gestione delle scuole d infanzia 

li. 


‘ amento 
Dortanza è la delibera relativa al Regolame 
io Tributario, ch 


una sola astensione) 


’ imità con 
© è stata approvata (all ui 
nella seduta consiliare del 4 maggio 1 








Disegno di Giorgio Spinaci 
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